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Catalogo delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico
L’articolo 143 (lettera b del 
comma 1) del Codice ha disposto
che il piano paesaggistico debba
effettuare la descrizione,
delimitazione e rappresentazione
in scala idonea degli immobili e
delle aree dichiarate di notevole
interesse pubblico. Il Catalogo dei
beni paesaggistici della Regione
Campania   costituisce una
ricognizione delle “Dichiarazioni di
notevole interesse pubblico” così
come descritte all’articolo 136,
comma 1, lettere c) e d) del Decreto
Legislativo 42/2004. 
In particolare il Catalogo individua, 
nelle 267 schede che ne
compongono la struttura
descrittiva e cartografica, tutti
quei beni immobili presenti
sull’intero territorio regionale per i
quali è stato attuato, nel corso
degli anni, un regime di tutela
paesaggistica che ne ha stabilito e
accertato i valori e i caratteri
identitari.



Catalogo degli Ambiti di Tutela paesaggistica

Le aree delle dichiarazioni di 
notevole interesse pubblico 
sono state raggruppate per 
ambiti secondo criteri di 
omogeneità territoriale e 
caratteri paesaggistici. 
L'applicazione di questa 
metodologia ha portato a 
individuare all’interno del Piano 
paesaggistico regionale (Ppr) 32 
ambiti confluiti nell’Atlante 
degli Ambiti di Tutela composto 
di 32 schede sinottiche divise in 
sezioni. Le schede descrivono 
gli elementi identificativi di 
ciascuna dichiarazione di 
notevole interesse pubblico 
interna all’ambito, i  Decreti 
Ministeriali, l’identificazione dei 
valori,  la valutazione della 
permanenza e/o delle 
trasformazioni, fornendo una 
lettura  sintetica degli elementi 
caratterizzanti ogni ambito. 
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1.1 Aree tutelate dai DM

2. Aree tutelate per legge - Art. 142

2.1 Coste (lettera a)

2.2 Laghi (lettera b)

2.3 Corsi d'acqua (lettera c)

2.4 Monti (lettera d)

2.5 Parchi e riserve (lettera f)

2.6 Boschi (lettera g)

2.7 Usi civici (lettera h)

2.8 Zone umide (lettera i)

2.9 Vulcani (lettera l)

2.10Zone di interesse archeologico (lettera m)

I Beni Paesaggistici
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I fiumi, i torrenti ed i corsi d’acqua di

riferimento per la fascia di tutela sono

quelli iscritti negli elenchi delle acque

pubbliche di cui ai RRDD delle provincie

di Caserta, Napoli, Benevento, Avellino

e Salerno risalenti alla fine del

diciannovesimo e all’inizio del

ventesimo secolo. In questi ultimi 120

anni i confini amministrativi delle

Provincie e dei comuni della Campania

hanno subito modifiche anche

sostanziali e molti di essi sono stati

accorpati o smembrati e altri hanno

cambiato denominazione. Inoltre,

diversi corsi d’acqua hanno cambiato

toponimo. Pertanto, per la loro

individuazione sono state consultate

cartografie storiche nonché il catasto di

primo impianto.

Per individuazione della fascia di tutela

si è tenuto conto anche della sentenza

del Consiglio di Stato, sezione VI n. 657

del 4 febbraio 2002, la quale stabiliva

che qualsiasi corso d’acqua, il cui

toponimo afferisse ai termini di torrente

o fiume, doveva essere considerato

tutelato ai sensi della lettera c), del

comma 1, dell’articolo 142 del Codice.

. 
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Catalogo delle Acque
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Il complesso perimetrato di 
età Sannitica, ingloba al suo 
centro un tempio italico di 
tipo tuscanico e un teatro, 
in posizione assiale tra loro, 
disposti su due terrazze a 
quote diverse, e i resti di 
una cinta calcarea in opera 
poligonale con sviluppo 
longitudinale che abbraccia 
tutta la dorsale. Il luogo, per 
posizione, tipologia dei beni 
e paesaggio, è uno degli 
esempi più belli e rari di 
tutto il Meridione, un punto 
di riferimento per le genti 
della vallata, un simbolo di 
forza, di potere e di identità 
collettiva.
Il Teatro-Tempio di 
Pietravairano, scoperto nel 
2001 da uno studioso locale 
durante un volo aereo in 
occasione di un incendio.

Catalogo delle zone m) – paesaggio e archeologia



Tutta la piana, che si sviluppa da Nord a Sud attorno al corso del Volturno, è

costellata di siti archeologici riferibili a varie epoche localizzati sia sulle alture (cinte

fortificate), sia a valle e in pianura. Esprimono un valore fortemente identitario per i

differenti settori della piana il Teatro-tempio su Monte S. Nicola di Pietravariano-

Vairano Patenora, le antiche città di Allifae e Teanum Sidicinum e il territorio di

Saticula (S. Agata dei Goti), la cui necropoli ellenistica interessa il settore meridionale

della piana, in loc. S. Pietro. L’area era servita da numerose strade, perlopiù

diramazioni della via Latina.
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1 Sistema fisico, naturalistico e ambientale

1.1 Sistema fisico

1.2. Sistema naturalistico-ambientale

2 Sistema antropico

2.1. Sistema rurale

2.2. Sistema storico-culturale

2.3 Sistema insediativo
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Sistema naturalistico

Obiettivo primario - Salvaguardia delle risorse naturali

Obiettivo strategico 1 - Conservazione degli habitat

OBIETTIVI SPECIFICI DIRETTIVE 

Al fine del perseguimento degli obiettivi di qualità paesaggistica, 

negli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, negli 

strumenti di programmazione e nei piani di settore, si dettagliano 

alle diverse scale, a partire dagli elaborati del PPR, e si applicano le 

seguenti direttive

Ob

. 

1.1 

SN 

Conservare gli ambienti 

naturali e seminaturali

− Individuare le aree forestali, agricole, pascolative, naturali e

seminaturali, o comunque non urbanizzate, attraverso adeguati

rilevamenti e restituzioni cartografiche

− Preservare la funzione di habitat complementari e di zone

cuscinetto (buffer zones) dei mosaici agroforestali montani, degli

arboreti e delle consociazioni tradizionali

− Preservare l’integrità e complessità delle aree forestali e i boschi

governati o avviati a fustaia.

− Prevedere che la gestione e la cura delle aree con vegetazione

boschiva e arbustiva in evoluzione sia finalizzata alla tutela dei

processi successionali in atto

− Prevedere la permanenza degli elementi forestali periurbani e

planiziali per le loro funzioni di continuità ecologica e

paesaggistica

− Prevedere la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei

valori paesaggistici e storico-identitari dei territori coperti da

boschi salvaguardando la varietà e la tipicità degli ambienti

forestali

− Migliorare l’efficacia dei sistemi forestali ai fini della tutela degli

equilibri idrogeologici del territorio e della protezione dei rischi

derivanti dalla pericolosità da frana

− Prevedere la permanenza degli elementi di diversità biologica

delle aree agricole (siepi, filari arborei, alberi isolati) e le

sistemazioni tradizionali (terrazzamenti, ciglionamenti, muretti

divisori in pietra, acquidocci)

− Garantire che gli interventi di trasformazione non alterino i

rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e non ne

compromettano i valori ecologico-funzionali, culturali ed

estetico-visuali
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1. Linee guida sul periurbano

2. Linee guida sulle infrastrutture

3.  Linee guida sulla rete ecologica

Linee guida per il paesaggio



1. STRATEGIE, INDIRIZZI E RACCOMANDAZIONI

1.3. Schede tecniche d’intervento
PARTE 3

LINEE GUIDA

1) Linea d’intervento 

(2/2)



1. STRATEGIE, INDIRIZZI E RACCOMANDAZIONI

1.3. Schede tecniche d’intervento
PARTE 3

LINEE GUIDA

2) Approfondimento 
(1/2)
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1.3. Schede tecniche d’intervento
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3. SCHEDE TECNICHE D’INTERVENTOPARTE 3

STRATEGIE, INDIRIZZI E RACCOMANDAZIONI

A. Strada parco –
Inserimento in contesti 
naturali o agricoli di 
pregio
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STRATEGIE, INDIRIZZI E RACCOMANDAZIONI



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


